
COME AIUTARE ASSEFA

SOTTOSCRIVENDO un sostegno a distanza
• L’impegno morale del genitore adottivo è di versare € 150,00

all’anno per un periodo minimo di 5 anni, con la possibilità di
estenderlo per altri 3 anni a completamento del ciclo di
scolarizzazione di base. Con il bambino/a si instaura una
corrispondenza (in media due volte l’anno) con disegni, foto,
lettere. È possibile incontrarlo nel suo villaggio in India durante i
viaggi periodici organizzati da ASSEFA.

SOSTENENDO un progetto specifico
• Ogni anno i Gruppi locali si fanno carico di finanziare un progetto

(costruzione di scuole, centri di refrigerazione e/o lavorazione del
latte; bonifica di terreni incolti; estensione del progetto sanitario;
ecc.). Ogni donazione, anche piccola, contribuisce al
raggiungimento della somma necessaria. ASSEFA GENOVA
ONLUS organizza eventi ludici e culturali che permettono a
donatori e soci di incontrarsi e di finanziare i progetti in corso.

DIVENTANDO socio
• Si può svolgere un prezioso lavoro di volontariato all’interno del

Gruppo (apprezzata la conoscenza in campo contabile,
informatico e delle lingue straniere), favorendo la conoscenza dei
principi e dei progetti di sviluppo dell’Associazione presso parenti,
amici, colleghi.

ASSEFA GENOVA ONLUS
Associazione di Volontariato

Galleria Mazzini, 7/5A • 16121 Genova
Tel. e fax: 010 591767

assefage@libero.it • www.assefaitalia.org
C.F. 95033720103 • c/c postale n. 18461160

c/c bancario IBAN: IT56D0552601400000000017437

I pagamenti delle quote annuali per il sostegno a distanza e le donazioni liberali per
i progetti seguiti e finanziati da ASSEFA GENOVA ONLUS sono detraibili/deducibili
secondo la normativa fiscale vigente, se effettuati tramite assegno/bonifico bancario
o bollettino postale, avendo cura di conservarne la ricevuta.

““SSee  iill  vviillllaaggggiioo  mmuuoorree,,  aanncchhee  ll’’IInnddiiaa  mmuuoorree..
II  vviillllaaggggii  ssoonnoo  llaa  vveerraa  IInnddiiaa””..

MM..KK..  GGaannddhhii

ASSEFA GENOVA
ONLUS
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ASSEFA
Association of Sarva SEva FArms

Associazione delle Fattorie al Servizio di Tutti

Dal 1969 ASSEFA è impegnata nel miglioramento delle condizioni
sociali ed economiche dei poveri delle aree rurali dell’India. Nel
progettare programmi e strategie ASSEFA, che opera in 8 Stati
dell’India e lavora in 11.000 villaggi con circa 900.000 famiglie
(4.000.000 di persone), aderisce ai principi fondamentali della
filosofia gandhiana: 
•�la condivisione, 
•�l’aiuto reciproco, 
•�l’approccio basato sulla partecipazione della gente.

I principi base di ASSEFA sono: 
•�il coinvolgimento delle popolazioni nella scelta dei programmi e

nell’attuazione dei progetti; 
•�l’esclusivo impiego di manodopera e tecnologia locale;
•�la responsabilizzazione degli abitanti dei villaggi, grazie all’erogazione

non di doni, ma di prestiti che si impegnano a restituire; 
•�l’incoraggiamento ad avere fiducia in se stessi e nelle proprie

capacità; 
•�il coinvolgimento delle donne in tutti i progetti, anche al fine di

favorirne una reale emancipazione; 
•�la formazione dei giovani in proprie scuole, realizzate in aree

rurali dove non esiste nessuna proposta formativa. 

Il programma scolastico è centrale nei progetti di sviluppo: i bambini
rappresentano il futuro della comunità. La finalità di ASSEFA nel
settore educativo è di promuovere e attuare in tutte le proprie scuole
l’educazione olistica auspicata da Gandhi, sviluppando un sistema di
qualità su basi umanistiche, che offra ai bambini una formazione
globale, in grado di portarli a diventare cittadini responsabili.

Realizzazione grafica:
Romina Plini



ASSEFA ONG
ASSEFA è nata in India a partire dalla riforma agraria realizzata
da Vinoba, il discepolo più autorevole di Gandhi. Per 14 anni, cam-
minando a piedi per l'India, Vinoba aveva chiesto ai latifondisti il
dono di un appezzamento di terra da destinare ai contadini più
poveri, raccogliendo in tal modo oltre 4.200.000 acri di terreno. I
contadini assegnatari, però, erano troppo poveri per lavorare per
anni quei campi aridi e incolti prima di arrivare ad un raccolto.
Inoltre non avevano il materiale necessario. Nel 1968 a Sevalur,
nel Tamil Nadu, un professore di filosofia di Sanremo, Giovanni Er-
miglia, offrì a 25 contadini la cifra necessaria per lavorare la terra
loro assegnata ed arrivare al primo raccolto. Gradualmente, poi,
essi avrebbero restituito la somma ricevuta a favore di altri con-
tadini poveri. L'iniziativa ebbe successo e venne replicata, dando
l'avvio al modello di sviluppo comunitario a spirale (progresso in-
finito), che caratterizza tutte le attività di ASSEFA. Ispirandosi agli
ideali di Gandhi e Vinoba nel 1978 in India fu costituita ASSEFA
(Organizzazione Non Governativa), che iniziò a promuovere un
approccio integrato alle attività e alla vita delle comunità rurali
povere: allo sviluppo economico iniziale si affiancò quello sociale e
spirituale per raggiungere l’autonomia attraverso la solidarietà.

IL METODO
Il metodo ASSEFA prevede che le scelte debbano essere condivise da
tutti: così essa promuove la costituzione di un'assemblea in ogni vil-
laggio nel quale opera, a cui devono poter partecipare tutti i suoi
abitanti, comprese le donne e i fuori casta. L'assemblea diviene, quindi,
1'asse portante dello sviluppo: decide i progetti da attuare e riceve e
amministra risparmi e prestiti. Con diversi comitati essa promuove
l'agricoltura, la scuola (gestendo anche il sostegno a distanza), la sa-
nità, l'artigianato, il commercio, la giustizia, l’edilizia abitativa, la sal-

vaguardia dell’ambiente. Gruppi femminili
autogestiti si impegnano per la promozione
della donna anche con finanziamenti (mi-
crocredito) su progetti specifici (caseario e
artigianale). I mezzi impiegati sono poveris-
simi, ma è massimo 1'impegno e l'assunzione
di responsabilità capillare secondo i criteri di
Gandhi. I villaggi devono essere in grado di
proseguire da soli il proprio sviluppo dopo
una quindicina d'anni in media.

I RISULTATI
Dopo oltre 40 anni, circa
11.000 villaggi in 8 Stati in-
diani, per un totale di circa
900.000 famiglie
(4.000.000 di per-
sone), sono coin-
volti nel modello
di sviluppo inte-
grato di ASSEFA.
In India ASSEFA ha
creato oltre 1.300
scuole, di ogni ordine
e grado. 
La maggior parte di que-
ste sono ora autonome o
statali: rimangono, però, gli
insegnanti e i metodi educativi, basati sui principi gandhiani della
solidarietà e della nonviolenza, creati da ASSEFA. Altrettanto si-
gnificativo è il risultato del sostegno ai progetti di auto-sviluppo
delle donne: i Gruppi femminili di Auto-aiuto (Self-Help Groups) si
sono rivelati un pilastro nell’economia dei villaggi dell’India rurale.
Grazie a iniziative di microcredito, che ASSEFA ha studiato per loro,
le donne possono ottenere prestiti per comprare degli animali in
modo da partecipare al programma caseario di ASSEFA, o per
avviare piccole attività produttive (commerciali o artigianali).
Altro obiettivo è la liberazione dei bambini lavoratori: migliaia di
loro sono stati sottratti al lavoro dannoso e pericoloso in fabbriche
malsane ed inseriti in un percorso di istruzione e addestramento ad
un lavoro professionale qualificato.

ASSEFA ITALIA ONG
Da alcuni decenni è presente nel nostro Paese ASSEFA ITALIA (Or-
ganizzazione Non Governativa), il cui scopo è di collaborare con
ASSEFA in India, finanziando alcuni suoi progetti e favorendo in
Italia la conoscenza delle tematiche dello sviluppo dei Paesi del
Sud del Mondo. Con sede a Sanremo, in Via Roma 104 (Tel.
0184.501459 - assefa@libero.it - C.F. 90029640084), ASSEFA ITALIA
- a-confessionale e a-partitica - coordina a livello nazionale le at-
tività dei 9 Gruppi ASSEFA locali, operanti in autonomia in altret-
tante città italiane.

ASSEFA GENOVA ONLUS
Costituitasi ufficialmente nel
1993, dopo aver iniziato a colla-
borare con gli amici di Sanremo
già dal 1984, ASSEFA GENOVA
è diventata ONLUS (Organiz-
zazione Non Lucrativa di Uti-
lità Sociale) nel 1998. Dal 2008
è iscritta al Registro Regionale
delle Associazioni di Volonta-
riato. Ogni anno si fa carico di
finanziare un progetto specifico
in India (costruzione di scuole,
incremento dei progetti casea-
rio e sanitario, bonifiche di terreni, ecc.), oltre ad organizzare
convegni, incontri e manifestazioni per divulgare i temi gandhiani
dello sviluppo e della solidarietà e per presentare le metodologie
ideate e usate da ASSEFA in India. ASSEFA GENOVA ONLUS ha
recentemente finanziato l’impianto per la produzione di burro ad

Uchapatti (programma caseario
femminile) ed è attualmente im-
pegnata per la costruzione di una
nuova scuola ad Erichanatham
nel distretto di Sivakasi in Tamil
Nadu per accogliere i bambini e
le bambine della zona, la cui unica
alternativa, in mancanza della
scuola, è quella di andare a lavo-
rare nelle fabbriche di fiammiferi e
fuochi artificiali.

ASSEFA GENOVA in numeri
Sostegni a distanza realizzati circa:            2.000
Scuole costruite (finanziamenti): 11
Programma caseario (finanziamento): 2
Progetti di promozione dei SHGs (finanziamento): 3
Convegni internazionali su temi gandhiani: 5
Pozzi (finanziamenti): 5
Tetti di scuole in muratura (finanziamenti): 4
Grandi progetti (contributi): 5

Bihar

JharkhandJharkhandJharkhandMadhya Pradesh

Maharastra

Tamilnad
�Pondicherry

Karnataka

Rajasthan


